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MENTAL GAMES Associazione Sportiva Dilettantisttcà

Statuto

TITOLO I - Costituzione e sede

.{rt. I - Denominazione e sede

\r'ìlo spirito della Costituzione della Repubblica Italiana, e in ossequio a quanto previsto dagli artt.36 e seguenti del Codice Civile, è costituit4 con

s:de in Carugate (Mi). via San Francesco d'Assisi 2 presso il Centro Socio-Culturale Atrion. l'Associazione Sportiva Dilettantistica denominata
;'iE.\'T.1L GAItIES Associazione Sportiva Dilettantistica", in breve "IlENTAL GAMES A.5.D.". L'Associazione potrà istituire sedi secondarie.

s:zioni ed uifici di rappresentanza ovunque, in Italia e all'estero. L'Associazione potrÈr- se lo vonà. affiliarsi al CONI, a Federazioni, a Discipline
.-\ssociate e/o ad Enti di Promozione Sportiva. Il sodalizio si conl-orma alle norme e alle direttive dcgli organismi dell'ordinamento sportivo. con

prnicolarc rifcrimcnto allc disposizioni dcl CO,r-1.

TITOLO II- Scopo Sociale e durata

-{rt. 2 - Scopi dell'Associazione
l-'.\ssociazione è un centro permanente di vita associativa a carattcre volontario e democratico, la cui attività è espressione di partecipazione.

srr,iJarietà e pluralismo. Essa non ha alcun lìne di luclo e opera per lìni sportivi, ricreativi e culturali per I'esclusivo soddisfacimento di interessi

ct llettivi. L'Associazione si propone di promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche in discipline quali i giochi della mente (a titolo
es!'mplificativo: sono considerati giochi della mente primariamente gli scacchi. la dama, il go e il bridge, ma potranno interessare e praticarsi anche

rlrri eiochi in cui 1a componente mentale sarà ritenuta preponderante dai Soci), intesi come mezzi di formazione intellettuale e morale, e di offrire
:r.:li associati idonei ed efficienti servizi relativi alle loro esigenze sporlive, ricreative, didattiche, formative e culturali nei campo dei giochi della
nrcnte. lnoltre, potrà svolgere qualsiasi attività direttamente connessa o strumentale al raggiungimento dei propri scopi istituzionali. Potrà anche

appoggiare le iniziative e i progranimi di altri istituzioni pubbliche o private nazionali o estere, i cui scopi siano affini a quelli propri dell'Associazione.
hlìne. essa potrà esercitare le proprie attività su tutto i1 territofio nazionale e anche al1'estero.
Per i1 conseguimento degli scopi anzidetti l'Associazione assumc i seguenti cornpiti:

a ) organizzare manifestazioni sportive in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro realizzazione
b r promuovere attività didattiche per ['avvio. l'aggiomamento e il perfezionamento nelle attività sportive;
c t studiare, promuovere e sviluppale nuove metodologie per migliorare l'organizzazione e 1a pratica dello sport;
J r gestire impianti, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario genere;

:t organizzare in proprio ovyero paftecipare attivamente all'approntarnento, all'organizzazione e alla gestione delle attività conuesse alla
promozione, allo svolgimento di gare (con partecipazione di singoli Soci, o squadre fomate da Soci, oppure formate da Soci e Soci di altre

..\ssociazioni affini ove possibile). manilestazioni e incontri di natura sportiva, ricreativa e culturale nel campo dei giochi della mente;

ir organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati. gare. concorsi, manifestazioni e iniziative di diverse discipline sportive della
ntente;

g I indire corsi di avviamento ai giochi della mente, corsi di formazione e di qualihcazione per operatori sportivi dei giochi della mente;

h r organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utllizzo del tempo libero dei Soci;
i I perseguire esclusivamente finalità sporlive dilettantistiche e culturali attraverso larealizzazione e gestione di attività nei can.rpi dell'informazione,

della formazione, della cultura, dello sport, dello spettacolo e della ricreazione in genere, anche attraverso struttue scolastiche, o di terzi.
pubbliche e private, istituzioni e organtzz.azioni di diritto privato che ne làcciano richiesta;

i r organizzare, gestire e promuovere corsi di istruzione, infomazione e fotmazione per e con i giochi della mente, presso la proplia sede e presso

>oggelli pubblici e privati:
k) tiprire e chiudere conti bancari e/o postali, accedere ai finanziamenti pubblici e privati, stipulare contratti, farsi coadiuvare da tecnici,

prolessionisti e consulenti estemi, acquistare e gestire (anche in locazione) immobili o impianti sportivi, ricreativi e culturali.
l) et-fettuare quant'altro ritenuto idoneo al raggiungimento degli scopi Sociali.

.\rt, 3 - Durata
La durata dell'Associazione è illimitata.



TITOLO III - Soci

Art. 4 - Categorie di associati
G1i associati si distinguono nelle seguenti categorie:

a) Soci fondatori: sono quei Soci che hanno parlecipato all'atto costitutivo dell'Associazione;

b) Soci ordinari: .oro.olo.o che aderiscono all'Aisociazione in un momento successivo alla sua costituzione e pio\\i,ltìr.ì : ::gamento dei

contributi associativi nella misura ordinaria fissata da1 Consiglio Direttivo:

c) Soci sostenitori: sono invece quei Soci che partecipano all'Associazione dando un contributo ma-e-eiore di quello prer r:1.' ::: i :. r' ,':Jinari.

Gli associati, indipendentemente dalle categorie cui appartengono, hanno parità di diritti compreso quello di loto.

I1 domicilio de gli àssociati per qualsiasi rapporto .on i'Aso.i-ione si intende eletto nel luogo indicato nella domanda di ammis. -r: .' 'r --. successiva

comunicazione scritta.

Art. 5 - Ammissione degli associati
Il numero dei Soci è illimitato. possono essere anlmessi a far parle dell'Associazione le persone fisiche, enti, organismi. istituzioni e S.rcietà di natura

pubblica o privata o anche religios4 sia di nazionalità italiana che straniera che ne condividono gli scopi e che si impegnano a reaiizzarli Le Societa-

Associazioni ed Enti che intendano diventare Soci del sodalizio dovranno presentare richiesta lirmata dal proprio rappresentanle legale. All'atto

dell'accettazione della richiesta da parte dell'Associazione. il richiedente acquisirà a o-eni effètto la quatifica di Socio. In ogni caso è esclusa la

temporaneità della partecipazione alia vita a-ssociativa. Chi intende aderire all'Associazione deve presentare espressa domanda al Consiglìo Direttivo

dichiarando di condividere gli scopi clell'Associazione e di accettare lo Statuto e iregolamenti dell'r\ssociazione stessa. Chi intende esserc ammesso

come Socio contestualmenti. o succcssitamentc al['accettazione della domanda, dovrà provvedere al versamento del contributo associatiro preYisto

dal Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi a1 presente Statuto e a osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi

dell,Associazione. In ogni .àrò, t.ur.orsi dieci giorni daì versamento della quota la richiesta, Ia domanda si intenderà tacitamente accettata nel caso in

cui il Consiglio Direttivo non abbia comunicato. debitarnentc rnotivato, all'interessato il diniego. In caso di diniego espresso il Consiglio Direttivo non

è tenuto a e-splicitare la motivazione di detto diniego. L'età minima per essere ammessi come Soci è 3 anni (per i minori sarà un -genitore 
esercitante la

patria potestà a effettuare la richiesta e il versamento de11a quota associativa).

Art. 6 - Quota associativa
I Soci sonì obbligati a versare una quota annuale stabilita. Tale quota potrà essere determinata annualmente per I'anno succe-ssiro con delibera del

Consiglio Direttiio o tacitamente confemata o variata all'occorenza valutate le necessità dell'associazione. da11o stesso, e, in ogni caso. non potrà

mai eJsere restituita. Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. Alla scrittura del presente Statuto viene fìssata nella

misura di € 15.00 (quindiii/00 euro). Il Socio versa 1a quota associativa, e rinnova la sua iscrizione, nel primo mese dell'anno solare o già nell'ultimo

mese dell'anno solare precedente. ma non sarà considerato decaduto se non dovesse versare la quota associativa entro questa scadenza nla durante

I'anno solare, per intewenuto impe«limento o difficoltà a recarsi presso la sede a effettuare il pagamento. La qualifica di associato nonché i diritti

sulle quote e tontributi associativi non sono trasmissibili né rivalutabili e neppure ripetibili. sia in caso di scioglimento del srn,eolo rappofto

associativo, sia in caso di scioglimento dell'Associazione.

Art. 7 - Diritti e doveri degli associati
G1i associati godono dei diritti previsti dal presente Statuto. In particolare hanno diritto:

a) a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

bi a partecipare alla vita associativa nei modi e nei limiti fissati dal presente Statuto e dai Regolamenti eventualmente adonati con delibera

assemblearel
c) a contribuire alla realizzaziorre degli scopi dell'Associazione:

d) a godere dell'elettorato attivo e passivo per le elez:ioni degli organi direttivi (devono essere maggiorenni). csercitanJo i propri diritti

elettorali secondo i limiti previsti dallo Statuto.

I soci maggiorenni esercitano personalmente il diritto di voto nelle assemblee, i soci minorenni votano attraverso coloro che ne es.'r.,Ìtrno la potestà

genitoriale o la tutela.
Gli associati hanno il dovere:

a) di operare nell'interesse dell'Associazione e in favore de1 raggiungimento dei suoi scopi;

b) di rispettare le norme dello Statuto e dei Regolamenti associativi;

c) di impegnarsi attivamente nella vita associativa,

d) di versare la quota associativa annuale'

Art. 8 - Prowedimenti disciplinari
I provvedimenti disciplinari che possono essere inflitti ai Soci sono:

a) La deplorazione: richiamo ufliciale comunicato per iscritto su cafta o digitalmente con email;

6 La soÀpensione: dopo tre deplorazioni i1 Socio viene sospeso e allontanato per un tempo determinato di un mese.
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. r L'espulsione: se dopo 1a sospensione il comportamento lesivo nei confronti del1'Associazione e o dei suoi Soci pelmane, i1 Socio viene espulso per

sempre.

i... :r..i r eclimenti vengono adottati da1 Consiglio Direttivo. Le deliberazioni prese in materia di esclusione debbono essere comunicate ai Soci destinatari

.'..i.,,,. lettera o email, a eccezione del ciso previsto alla lettera d) dell'Articolo 10. e devono essere motivate. Non è ammesso alcun ricorso al

C.,:-...siio Direttivo e/o all'Assemblea dei Soci. L'esclusione diventa operativa dal suo ricevimento e sarà annotata nel libro Soci a seguito della delibera

.'.... :ssemblea che abbia ratificato il provvedimento di espulsione adottalo dal Consiglio Direffivo.

.\rt. 9 - Danni alle cose
(-,j:: Socio risponde personalmente dei guasti provocati al materiale in uso per le attività Sociali; tale materiale è ad esclusiva disposizione dei Soci.

.{rt. 10 - Perdita della qualità di associato
i- :,:porto associativo del singolo associato si estingue per recesso, decadenza, espulsione o per causa di mofte.

L ..--srrciato può sempre recedàre dall'Associazione comunicando la propria decisione amezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno da inviarsi

.. i':esidente. ll recesso acquista efficacia dalla sua ricezione.
Ì ..-<sociato decade dalla qualità di Socio se non provvede a versare nei termini e nei modi fissati dallo Statuto e dal Consiglio Direttivo i contributi

-..,ciativi sia ordinari che straordinari stabiliti.
l. Slcio viene espulso se:

a) conil suocomportamentoscorrettoedindisciplinatosi siaresocolpevoledi attigravi epregiudizievoli perl'Associazionee/oai suoi Soci

e/o arrechi danni all'Associazione c/o ai suoi Soci (calunnia. diffamazione. minacce):

b) perché svolga o tenti di svolgere attività contrarie a-sli interessi dell'Associazione:

c) non ottempcri alle disposizùni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle detiberazioni legalmente adottate dagli organi

dell'Associazione;
d) che si renda moroso del versamento del contributo annuale per un periodo superiore a tre mesi decorrenti dalf inizio dell'eselcizio Sociale

senza giusta causa;

l:.;lusionevieneaccertataedcliberatadalConsiglioDirettivo.Ledeliberazionipreseinmateriadirecesso,decadenzaedesclusionedevonoessere
;.,:--:..rr.iicate ai Soci destinatari, mediante lettera caftacea o per email. Quando per qualsiasi causa si sciolga il rappofio associativo, I'associato non ha

-:.. -:n diritto su1 patrimonio clell'Associazione alla restituzione delle quote e dei contributi versati.

TITOLO IY - Fondo comune e gestione finanziaria

\rt. 1l - Patrimonio e risorse dell'Associazione
l. :lrirronio dell'Associazione è costituito dai beni mobili e immobili che diveranno di proprietà dell'Associazione.

L .\ssociazione trae le risorse per i1 suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da:

a) quote e contributi degli associati;

b) quote e contributi pei la parlecipazione e organizzaztone di maniflestazioni. eventi, progetti sportivi, didattici, formativi, culturali;

.) eredità, donazioni e legati:
J ) contributi dello Stato, 

-del1e 
regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici. anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati

programmi realizzati nell'arnbito dei fini statutari;

contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;

entrate derivanti da prestazioni di ser"vizi convenzionati:
proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e aterzi, anche attraverso 1o svolgimento di attività economiche di natura

tommerciale, artigianale o agricola, svolG in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque {tnalizzate al raggiungimento degli obiettivi

istituzionali;
erogazioni liberali degli associati e dei terzi,
entiate derivanti da iniziative promozionali finalizzale al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

altre entrate, anche di natura commerciale, compatibili con 1e finalità Sociali dell'Associazione'

ArL lZ - Fondo comune
Ilfondocomune,costituito-atitoloesemplificativoenonesaustivo-daavanzidigestione,fondi,riserveetuttiibeniacquisitiaqualsiasititolo
dall'Associazione, non è mai ripartibile fra i Soci durante la vita dell'Associazione né all'atto del suo scioglimento. È fatto divieto di distribuire, anche

in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione, o la distribuzione, non siano imposte dalla

legge. In ogni caso l'eventuale avwuo digestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore delle attività statutariamente previste.

Spetta al Consiglio Direttivo decidere sugli eventuali investimenti e sull'utilizzo di fondi patrimoniali.

ArL 13 - Contributi, sponsorizzazioni, pubblicità e corsi.
L'Associazione può riievere contributi liberali da parte di persone, Enti e/o Societa. L'Associazione può pure stipulare convenzioni e contratti di:

e)

0
c)

h)
i)
i)

aJ



sponsorizzazione, pubblicità, corsi sportivi. didattici e di formazione: I'ammontare di tali contributi viene versato al lbndo Sociale e utilizzato per hni
statutari.

Art. 14 - Esercizio Sociale e Rendiconto economico-finanziario.
L'esercizio Sociale va dall'1 Gennaio a1 31 Dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto iconrrl:i.. : ilnanziario da

presentare all'Assernblea degli associati. I1 r'endiconto economico e finanziario deve cssere approvato dall'Assemblea degli a-....;:.:i entro quattro

mesi dalla chiusura dell'esercizio.

TITOLO V - Organi dell'Associazione

Art. l5 - Organi dell'Associazione
Gli organi dell'Associazione sono :

a) l'Asscmblea dcgli associati:
6) il Presidente e il Vicepresidente:
c) il Consiglio Direttivo:
d) il Tesoriere.

Art. l6 - Assemblea degli associati: ordinaria e straordinaria
L'assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed ò composta da tutti gli associati aventi diritto al voto.
L'assemblea è ordinaria o straordinaria.
L'assemblea ordinaria si tiene almeno una volta I'anno. entro i quattro mesi successivi alla chiusura dell'esercizio Sociale. per appro\ are i1 r:rliconto
economico-lÌnanziario di escrcizio.
Compete all'assemblea ordinaria:

a) l'approvazione del rencliconto economico'finanziario annuale di esercizio accompagnato dalla relazione dcl Coi::=..r Direliivo
sull' andamcnto dell' Associazione;

b) I'approvazione del rendiconto economico-linanziario preventivo per 1'anno successivo entro il 30 novembre di ogni anl...
c) 1a nomina dei membri del Consiglio Direttivo;
d) deliberare su tutti gli altri argornenti attinenti alla gestione dell'Associazione riservati alla sua competenza dal presente S:::.::.,. i:l1a legge

o sottoposti al suo esame dal Consiglio Dilettivo:
e) l'elezione del Presidente dell'Associazione e dei membri dei Consiglio Direttivo mediante scrutinio segreto:

0 approvazione degli eventuali regolamenti;
g) delibera sui ricorsi dei Soci

L'assemblea ordinaria, regolarmente convocata e costituita, rappresenta 1'universalità degli associati e le sue deliberazioni. pre s: :: :,r.=.:rmità alla

legge e allo Statuto, vincolano tutti gli associati anche se assenti o dissenzienti. Le assemblee sono valide qualunque sia il n'-::r::'- li -rìfl\ couti

aventi diritto al voto, a patto che sia presente almeno uno dei membri del Consiglio Direttivo.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno.
L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario, o ne sia fatta richiesta per iscritto da El:r::..' -: :,:into degli

Associati, con indicazione delle materie da trattare.

L'assemblea straordinaria delibera sulle eventuali modifiche da apportare allo Statuto Sociale nonché sullo scioglimento dell'.\ss.';:.2.,::.:.

Art. 17 - Convocazione dell'assemblea
L'assemblea è convocata amt;zzo di avviso da affiggere nel locale della sede dell'Associazione almeno dieci giorni prima- oppurc ::;r:nte telefono

e/o posta elettronica, contenente 1'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione.

L'assemblea è convocata presso la sede Sociale o altrove purché nel territorio dello Stato, secondo quanto sarà indicato nell'ar r is,r ;i ;'.ni ocazione.

L'assemblea straordinaria clev'essere convocata dal Consiglio Direttivo quando ne faccia richiesta scritta e motivata almeno un terzo ;esli associati

e comunque ogni qualvolta il Consiglio Direttivo 1o ritenga opportuno.

Art. 18 - Prima e seconda convocazione delle assemblee ordinaria e straordinaria.
In prima convocazione I'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà piu uno deeìi .\ssociati aventi

diritti al voto. In seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti.

L'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, è validamente costituita quando siano presenti o rappresentati almeno i due terzi de-eli Associati

aventi diritto al voto. In seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti.

Art. 19 - Intervento in assemblea
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli associati maggiorenni di qualunque categoria in regola con il pagamento dei contributi associativi

annuali.



Gii associati possono farsi rappresentare in assemblea da altri associati mediar.rte delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di una delega.

Art. 20 - Diritto di voto ed eleggibilità.
Oeni associato maggiorenne, a qualunque categoria apparlenga, ha diritto a un voto. Non possono essere eletti e ricoprire cariche i Soci che non abbiano
.Lrnlpiuto i 18 anni.

-\rt. 21 - Presidenza dell'assemblea e sua conduzione.
L .\ssernblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione e, in sua assenzal dal Vicepresidente. In lnancanza di entrambi I'Assernblea è presieduta
d: altra persona designata dall'Assemblea stessa. La nomina del Segretario è fatta dal Presidente dell'Assemblea scegliendo fi'a i membri del
Consiglio Direttivo e, qualora lo ritenga necessario, anche due scrutatori. Delle riunioni assembleari viene redatto verbale firmato dal Presidente e

dal sesretario dell'Assemblea. Ciascun associato può prendeme visione e richiedeme copia.
Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolarità delle deleghe e la legittimazione dei Soci a intervenire in Assemblea e a esercitare il diritto
di voto e dirigere il dibattito assembleare.
Le r otazioni potranno aver luogo per alzata di mano. per appello nominale o a scrutinio segreto, secondo quanto stabilito dallo Statuto o dal Presidente
dell'Assemblea.
GIi amministratori non possono ricoprire la medesima carica in altre società e associazioni sportive nell'ambito della medesima federazione spofiiva
o disciplina associata ovvero nella medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva.

Art.22 - l\Iaggioranze per I'assemblea ordinaria
In prima convocazione I'assemblea ordinaria è regolamrente costituita con l'inten'ento di tanti Soci che rappresentino almeno la metà più uno de-eli
associati. In seconda convocazione I'assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque sia il nr:mero degli intervenuti.
Sia in prima che in seconda convocazione 1'assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei votanti.
I membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni riguardanti 1'approvazione del rendiconto economico-finanziario e in
quelle che riguardano la loro responsabilità.

Art. 23 - Maggioranze per I'assemblea straordinaria
L'assemblea straordinaria in plima convocazione è validamente costituita con la presenza di tanti associati che rappresentino almeno i due terzi degli
associati iscritti ali'Associazione. Essa delibera validamente con il voto della maggioranza dei votanti.
In seconda convocazione l'assen-rblea straordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti e delibera con il voto favorevole
della maggioranza dei votanti. anche per deliberare 1o scioglimento dell'Associazione.

Art.24 - Consiglio Direttivo
L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero di tre rnembri, scelti mediante scrutinio segreto fra gli Associati
maggiorenni in regola con il contributo associativo, che abbiano presentato apposita candidatura. I membri de1 Consiglio Direttivo durano in carica
per tre esercizi e sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo nomina a1 suo interno il Vicepresidente, il Tesoriere e, ad ogni sua assemblea, un Segretario.

Art. 25 - Poteri del Consiglio Direttivo
II Consiglio Direttivo è investito dei piir ampi poteri per la gestione dell'Associazione. A esso spetta, tra I'altro:

a) designare e nominare, scegliendo fra gli Associati, i responsabili delle commissioni di lavoro e delle branche di attività in cui si arlicola la
vita dell'Associazione (attività" eventi, gare. progetti, divisioni e settori) di cui l'Associazione potrà dotarsi per realizzarenel tempo le attività
Sociali;

b) scegliere collaboratori tecnici e consulenti estemi per Tarealizzazione, gestione. coordinamento e/o supewisione delle attività Sociali;
c) presiedere alle elezioni:
d) curare l'adozione delle delibere assembleari;
e) redigere il rendiconto economico-finanziario, ed eventualmente il bilancio preventivo se 1o ritiene necessario e utile;
t) compilare i regolamenti intemi;
C) stipulare tutti gli atti, contratti, convenzioni, collaborazioni con altre Associazioni ed enti o soggetti pubblici e privati, inerenti all'attività

Sociale;
h) deliberare circa l'ammissione e il recesso degli associati;
i) redigere ogni triennio, prima della fine del mandato e non oltre il 3l dicembre dell'ultirno anno di mandato, I'inventario del materiale di

proprietà dell'Associazione, o, quando non è possibile tale operazione, fare in modo che tale materiale sia sempre inventariabile attraverso
documenti di acquisto o elenchi totali e/o parztale di esso, legati alf impiego del materiale nelle diverse attività realizzate dai Soci;

j) compiere tutti gli atti e le operazioni per la coretta amministrazione dell'Associazione.
k) affidare, con apposita deliber4 deleghe speciali a suoi membri.

ll Consiglio Direttivo puo delegare al Presidente, stabilendone ie modalità di esercizio, tutte o pafte delle sue attribuzioni.
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Arl.26 - Convocazione del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è convocatoial Presidente tutte le volte che vi sia materia da trattare, e delibera validamente con I'inten'ento di almeno 2

.oropor."rti. Le proposte di discussione dei Soci devono peruenire al Consiglio Direttivo in tempo utile (almeno una settimana prirna) per l'ìnserimento

ne['b.d.g. dell'assemblea del Consiglio Direttivo. La convocazione è fatta amezzo telefono o posta elettronica e deve es-sere eflenuata non meno di

due giorii dall,a6unanza. In mancanza delle formalità di convocazione la riunione del Consiglio ò valida con ìa presenza di tutti i consisÌieri in carica'

per ia prima volta il Consiglio Direttivo e il Presidente sono nominati con I'Atto Costitutivo.

Il Coniiglio Direttivo è coivocato dal presidente ogni volta che 1o ritenga necessario, oppure quando ne sia fatta richiesta scritta e fii!ìti\ ata da almeno

un terzo dei suoi membri.

Art. 27 - Riunioni in video e teleconferenza
È uÀn,.rru la possibilità che le riunioni del Consigtio Direttivo si tengano con il sistema della videocontèrenza o telccontèr.'nza- 3 ..:-,iizione che

tutti i parlecipanti possano essere identificati dal Presidente e sia ad essi consentito di discutere e inter"venire in tempo reale alia trar'vione degli

argomènti, esprimendo in forma palese il proprio voto nei casi in cui si proceda a votazione. verificandosi questi presupposti. i1 Consiglio Direttivo

s'intende tenuto nel luogo ove si trova il presidente dell'a<lunanza, che insieme al segretario scelto provvederanno a redigere e soltoscrir er: ii r erbale

della riunione. facendo menzione delle modalità con le quali è avvenuto il collegamento con i consiglieri lontani e di come essi hanno espresso il

voto.

Art. 28 - Funzionamento del Consiglio Direttivo
Il Consiglio è presieduto dal presidenie e, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente. Delle riunioni del Consiglio verrà redatto. su apposito Ìihro' il

relativo verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal segretario scelto a ogni riunione-

ll Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei suoi membri in carica compreso il Presidente e delibera a

-aggio.Lra dei presenti. Il Presidente ha diritto di voto. In caso di parità di voto prevale la decisione del Presidente.

Art. 29 - Cooptazione dei consiglieri
In caso di dimissioni o di impolsibilità a proseguire nell'incarico di uno o più componenti, il Consiglio Direttivo provvede a soslr:-::-i tramite

cooptazione. Se viene meno la maggioranzadei membri, cluelli rimasti in carica devono convocal'e l'Assemblea perché provveda all.r:":::ina di un

nuoro Consiglio Direttiro.

Art. 30 - Poteri di gestione del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Dir.ettiù è investito dei pù ampi poteri per i1 compimento di tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazit'tr: -:.. i :'.:.cssarl

per i1 raggiungimento degli scopi associativi.
it con.i-g-tio Direttivo pr6 d.l.gur. ad alcuni suoi membri determinati poteri per la gestione ordinaria dell'Associazione.

Art. 31 - Il Presidente
Il presidente. che è eletto dalt'Assemblea mediante scrutinio segreto tra i Soci che hanno presentato 1a propria candidatura:

a) ha la rappresentatza e la firma legale dell'Aisociazione di fronte ai terzi, e in giudizio, per tutte |3 ppe:"2.-'-' '-:;"n'enti al

funzionamento dell'Associazione;
convoca il Consiglio Direttivo e 1o presiede:

è responsabile delle attività Sociali e degli atti amminisfrativi;

mantìene e gestisce i contatti con le Autorità locali, con tutti gli enti a cui l'Associazione deciderà di affrliarsi (CO\I. :ì:::.2-r.,i. discipline

associate, eiti di pro-ozione sportiva) e con tutti gli enti pubblici e privati con cui l'Associazione avrà rappofti per 1e s-'- ':-"r::) Sociali;

partecipaallapredisposizione àel1o schema dei rendiconti economico-finanzraridiLesercizio preventivo e con:un:ir.'. ;-; l1r1irrpofle al

Consiglio Direttivo e all'assemblea per I'approvazione;

controlla e/o provvede che siano aggiomati i documenti contabili e il disbrigo della corrispondenza:

partecipae/oprovvede allacompitaiione dei rendiconti economico-finaruiari diesercizio preventivo e consttntìrL'- .-l::1.;ossione delle

entrate e al Pagamento delle sPese;

h) parlecipa e/o provvede all'aggiornamento dell'inventario e dei documenti contabili;

i) può prendere provvedimenti di urgenza da ratificarsi da parte de1 Consiglio Direttivo;
j) in caso di sua assenza e/o impedimento le sue funzioni sono svolte da1 Vicepresidente.

Al presidente è attribuito, in via autonoma, il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera de1 Consiglio Direttiro- il ptrter. di straordinaria

amministrazione. In caso di assenz4 o di impedimento, le sue mansioni vengono esercitate dal Vicepresidente. In caso di dimissioni. spetta al

Vicepresidente convocare, entro 30 giorni, l'assemblea dei Soci per l'elezione del nuovo Presidente.

Art. 32 - Rappresentanza legale

La rappresenìanza legale delfAssociazione di fronte a terzi, e in giudizio, è devoluta a1 Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento' al

Vicepresidente.

b)
c)
d)

e)

0
c)
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.{l Prq'sidente spetta I'uso della firma Sociale e può conferire procure speciali, per singoli atti o categorie di atti, ad altri membri del Consiglio
Dìrenivo o Responsabili nominati di branche di attività.

.{rt. 33 - Vicepresidente
11 Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia assente o impeclito.
I1 solo intervento del Vicepresidente costituisce per i terzi prova dell'inipedimento del Presidente.

Art. 34 - Tesoriere
Il tesoriere e/o il presidente cura./no la gestione della cassa contanti e dei conti correnti bancar.i e/o postali dell'Associazione e sovrintende/intendono
alla tenuta della contabilità e dei libri Sociali, predisponendo dal punto di vista contabile il rendiconto economico-finanziario consuntivo e quello
preventivo.
Il Tesoriere e/o il Presidente:

a) predispongono lo schema dei rendiconti economico-finanziari preventivo e consuntivo che sottopone al Consiglio Direttivo e all'assemblea
per I'approvazione. Tengono aggiornati i documenti contabili e provvedono al disbrigo della corrispon denza;

b) compilano i rendiconti economico-finanziario preventivo e consuntivo, e provvedono alla riscosslone delle entrate e, al pagamento delle
spese (sempre previa autorizzazione e in accordo col presidente).

c) tengono aggiornato I'inventario e i documenti contabili.

Art. 35 - Segretario
Il Segretario viene scelto e nominato in o-eni assemblea- compila i verbali. collaborando per la buona riuscita «li tutte le atti'ità.
Il Consiglio Direttivo, se lo ritiene utile e necessario. può nominare anche tra estranei un Segretario specifico con le mansioni di assistere il presidente
e di verbalizzare le riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea.
Al Segretario il Consiglio può delegare anche funzioni amministratir,e inerenti alla gestione corente dell'Associazione.

Art. 36 - Pubblicità atti
Deve essere assicurata una sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all'attività dell'Associazione, con pafticolare riferimento ai ren6iconti
economico-ftnanziari annuali, cioè tali documenti Sociali devono essere messi a disposizione dei Soci per 1a consultazione.

Art. 37 - Procedure per le elezioni
La votazione dovrà essere efÈttuata come segue:

a) i candidati devono proporre e manifestare uftrcialmente e pubblicamente la propria candidatura nell'assemblea elettiva;
b) sulla scheda vengono scritti il nome e il cognome dei candidati;
c) dopo aver compilato la sched4 il votante deve aver cura di piegarla in quattro e depositarla personalmente nell'apposita uma alla presenza di due

scrutatori nominati dal Presidente.
d) sono considerati nulli i voti dati a Soci che non abbiano presentato la propria candidatur4 che abbiano età inferiore ai 18 anni e che non siano in

regola con le quote Sociali.
e) sono proclamati eletti coloro che riportano il maggior numero di voti.

TIToLo vI - Modifiche statuto, scioglimento,liquidazione e rinvio

Art. 38 - Modifiche Statuto
Il presente Statuto puo essere modificato con Assemblea Straordinaria a patto che:

a) La proposta di modifica sia posta all'O.d.g. dell'Assemblea Straordinaria;
b) La proposta di rnodifica ottenga l'approvazione di metà più uno dei presenti aventi diritto al voto.

Art. 39 - Scioglimento Associazione
Lo scioglimento dell'Associazione, anche qualora lo scopo associativo divenga irrealizzabile per qualunque causa ed in qualsiasi tempo, può essere
deliberato in assemblea straordinariq che in prima convocazione è validamente costituita con là preienza di tanti associati che rappresentino almeno i
due terzi degli associati iscritti all'Associazione. Essa delibera validamente con il voto della màggioranza dei votanti.
In seconda convocazione l'assemblea straordinaria per lo scioglimento dell'Associazione è regoiarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci
presenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei votanti.

Art. 40 - Liquidazione
L'assemblea che deliberi lo scioglimento dell'Associazione provvederà a nominare uno o piir liquidatori, scelti anche tra persone estranee
all'Associazione, che avranno il compito di procedere alla liquidazione delle attività e delle passività. dell'Associazione. Il patrimonio così risultante
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qualsiasi forma il patrimonio

agli Associati.

Art. 41 - Rinvio
per quanto non ò espressamente contemplato dal presente Statuto valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di legge

vigenti in merito alle Associazioni Sportive dilettantistiche senza ltne di 1ucro.

Carugate, lì 02-10-2017

Il Presidente

MENTAL GAMES Associazione Dilettantistica Sportiva
(GiusePPe Sgrò) fo ,<l
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